

Ciao io mi chiamo Pallina e ora vivo nel paradiso perché sono morta quando avevo una trentina di anni felini ma per voi sono solo quattro sono morta, perché avevo i valori del sangue tutti sballati sapere cosa vi dico, vi racconterò la mia storia.

Io sono nata in casa di Monica una parrucchiera che ama i gatti, aveva una cliente che amava i gatti e con lei sua madre e così un giorno mi sono ritrovata in un trasportino ( una specie di gabbietta dove vengono messi i gatti per essere portati da un posto all’altro ) all’aereo porto e poi mi sono addormentata e quando mi sono svegliata ero in casa della mia nuova padroncina che si chiama Bianca e mi coccolava sempre, io sono arrivata quando lei era in prima elementare  e sembrava che si arrabbiasse spesso con sua madre se prendeva brutti voti perché è andata a scuola un anno prima.
Mi ricordo che quando era piccolina invitava una amichetta che a me non stava molto simpatica, si chiamava Carolina Invachi, Carolina convinse Bianca a buttarmi creme e profumi addosso ma io corsi dalla madre di Bianca ( Rita ) a farmi difendere ( lei ha avuto sette gatti : Ghigna, Gnogne, Nerina, Reddy,Sandocan, Gnuffa, e Schifino. )

Dalla seconda elementare in poi mi portava tranne in montagna e in Francia in vacanza con lei, secondo Bianca io con il passare del tempo stavo diventando un po’ cattiva e mangiona però ero sempre il suo tesoro, quando lei finì la terza elementare andammo a Pantelleria e lì trovammo Scotch e Colla i cani dei suoi quattro cugini( un giorno c’era Lucia una delle cuginette di Bianca che mi continuava a dar fastidio allora io l’ho morsa e per punizione sono stata rincorsa da Scotch e Colla e l’unica che aveva paura per me era proprio Bianca   


Un po’ di anni fa c’era una bambina che come sua madre amava i gatti e un bel giorno, prima di iniziare l’anno scolastico della prima elementare nella nuova scuola, la sua parrucchiera le disse che le avrebbe regalato una gattina molto piccola e così fu. Dopo qualche settimana la bambina andò con sua madre a trovare la parrucchiera che era appena ritornata da un viaggio e aveva la gattina. La bambina che si chiama Bianca chiamò la gattina con il nome di Pallina. Pallina era il suo primo gatto e non sapeva come ci si dovesse comportare con un gatto così piccolo. Invitò una sua amica, molto prepotente che si chiamava Carolina Inzvachi, e insieme pensando di giocare la torturarono le : buttavano creme e profumi addosso. Ma per fortuna  la mamma, avendo avuto sette gatti, le fermò. Bianca si arrabbiava molto con sua madre per averla mandata a scuola un anno prima però anche se prendeva brutti voti la gattina la consolava e lei le voleva molto bene. La gatta mangiava molto e con il passare del tempo diventò un po’ grassa  però quando la padrona di Pallina era in terza elementare lei diventava sempre più cattiva però era sempre il tesoro della sua padroncina erano una coppia perfetta  però in quarta elementare iniziarono i problemi Bianca aveva sempre pensieri e incubi che qualcuno le rapisse il gatto il gatto e le:“disse decidi tu ho muore tuo padre o muore tua madre o muore il tuo gatto, chiunque scegli morirà con il taglio della testa” e lei sentendosi costretta a dover scegliere il suo gatto anche se era uno dei tesori più preziosi che avesse mai avuto, perché il suo amore per i genitori era immenso. Però non era la prima volta che le succedesse quando morì il suo primo pesciolino rosso e lei pianse molto disse alla madre “ mamma se piango così tanto solo perché è morto il mio pesciolino rosso che ha vissuto con me solo due anni chissà quanto piangerò quando morirà Pallina” e poi ha otto anni fece il sogno peggiore della sua vita sogno che lei era nel prato di casa sua a parlare con la moglie del suo amico non che suo portiere, a un certo punto l’irrigatore aspira Pallina e lei si mette a piangere come una matta ma per fortuna poi si sveglia.

Be in quarta elementare a sempre questi incubi ma quello che lei odiava più di tutto quando dei suoi amici per modo di dire prendevano in giro il suo gatto perché dato che era a pelo lungo, le restava della cacca appiccicata al sederino, lei anche se ogni tanto perde la testa e fa del male al suo gatto ma invece no la difendeva sempre però per lei non era un’impresa facile perché dato che Pallina era un po’ dispettosa e la graffiava sempre, il padre che non è un vero amante degli animali  
